
Tribunale  di  Brescia,
sentenza  del  15  dicembre
2022,  n.  3030  –  s.r.l.,
cessione  quote,  incapacità
naturale, art. 428 c.c., art.
1425  c.c.,  art.  1453  c.c.,
art.  1427  c.c.,  art.  2753
c.c.
Qualora l’attore impugni un contratto di cessione di quote
allegando  la  propria  incapacità  naturale  all’atto  della
stipula in ragione di un “rallentamento cognitivo”, l’omessa
produzione della cartella clinica relativa al ricovero del
medesimo impedisce ogni ulteriore valutazione sull’entità di
tale  “rallentamento  cognitivo”  e  sulle  relative  cause.
Inoltre, gli elementi emersi in corso di causa non confortano
l’allegazione attorea in quanto il contratto per cui è causa
risulta  essere  stato  sottoscritto  ad  oltre  un  mese  dalla
dimissione  e  in  ogni  caso  non  vi  è  coincidenza  tra
“rallentamento cognitivo” e “incapacità di comprendere”.

Nei rapporti tra le parti la quietanza di pagamento ha valore
di  confessione  stragiudiziale  resa  alla  controparte;  nel
dettaglio la quietanza, rilasciata dal creditore al debitore
all’atto  del  pagamento,  ha  natura  di  confessione
stragiudiziale in ordine al fatto estintivo dell’obbligazione
ai  sensi  dell’art.  2735  c.c.,  e,  come  tale,  solleva  il
debitore dal relativo onere probatorio, vincolando il giudice
circa la verità del fatto stesso, se e nei limiti in cui la
stessa sia fatta valere nella controversia in cui siano parti,
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anche in senso processuale, l’autore e il destinatario di
quella dichiarazione di scienza (cfr. Cass. n. 21258/2014).

L’obbligazione  di  pagamento  del  corrispettivo  non  può
ritenersi  adempiuta  in  quanto  è  noto  che  in  tema  di
adempimento di obbligazioni pecuniarie mediante il rilascio di
assegni  bancari,  l’estinzione  del  debito  si  perfeziona
soltanto nel momento dell’effettiva riscossione della somma
portata  dal  titolo,  poiché  la  consegna  dello  stesso  deve
considerarsi effettuata, salva diversa volontà delle parti,
“pro solvendo” (cfr. Cass. n. 14372/2018).

Princìpi espressi con riguardo al rigetto di una domanda volta
all’annullamento dell’atto di trasferimento delle quote di una
s.r.l. a causa dello stato di salute fisica e mentale della
parte  cedente  che  avrebbe  costituito  un  grave  vizio  del
consenso  ex  art.  1427  c.c.  e  a  causa  della  falsa
rappresentazione della realtà, perché il trasferimento della
titolarità delle quote rappresentative del 95% del capitale
della s.r.l. sarebbe stata effettuato senza il versamento del
corrispettivo.

Sent. 15.12.2022 n. 3030Download
(Massime a cura di Francesco Maria Maffezzoni)

Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 5 ottobre 2022,
n. 2380 – s.r.l., cessione di
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quote,  responsabilità
contrattuale,  responsabilità
extra  contrattuale  e  pre-
contrattuale,  responsabilità
amministratore,  art.  2476
c.c.,  art.  1453  c.c.,  art.
1497  c.c.,  art.  1337  c.c.,
art. 1440 c.c.
Le azioni (e le quote) delle società di capitali costituiscono
beni di “secondo grado”, in quanto non sono del tutto distinte
e separate dai beni compresi nel patrimonio sociale, e sono
rappresentative delle posizioni giuridiche spettanti ai soci
in ordine alla gestione ed alla utilizzazione di detti beni,
funzionalmente destinati all’esercizio dell’attività sociale;
pertanto, i beni compresi nel patrimonio della società non
possono essere considerati del tutto estranei all’oggetto del
contratto di cessione del trasferimento delle azioni o delle
quote di una società di capitali, sia se le parti abbiano
fatto espresso riferimento agli stessi, mediante la previsione
di specifiche garanzie contrattuali, sia se l’affidamento del
cessionario  debba  ritenersi  giustificato  alla  stregua  del
principio di buona fede. Ne consegue che la differenza tra
l’effettiva  consistenza  quantitativa  del  patrimonio  sociale
rispetto  a  quella  indicata  nel  contratto,  incidendo  sulla
solidità economica e sulla produttività della società, quindi
sul  valore  delle  azioni  o  delle  quote,  può  integrare  la
mancanza  delle  qualità  essenziali  della  cosa,  che  rende
ammissibile la risoluzione del contratto ex art. 1497 c.c.,
ovvero,  qualora  i  beni  siano  assolutamente  privi  della
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capacità funzionale a soddisfare i bisogni dell’acquirente,
quindi  “radicalmente  diversi”  da  quelli  pattuiti,
l’esperimento di un’ordinaria azione di risoluzione ex art.
1453 c.c., svincolata dai termini di decadenza e prescrizione
previsti dall’art. 1495 c.c.(cfr. Cass. 22790/2019)

A norma dell’art. 1497, comma secondo, c.c., il diritto di
ottenere  la  risoluzione  è  soggetto  alla  decadenza  e  alla
prescrizione stabilite dall’art. 1495 c.c. e per effetto del
rinvio operato dall’art. 1497 c.c. alle disposizioni generali
sulla  risoluzione  del  contratto  per  inadempimento,  il
compratore può ottenere la risoluzione del contratto soltanto
se il difetto di qualità della cosa venduta non sia di scarsa
importanza; tuttavia, quando l’inadempienza non sia di tale
gravità  da  giustificare  la  risoluzione  del  contratto,
l’acquirente può sempre agire per il risarcimento del danno
sotto  forma  di  una  proporzionale  riduzione  del  prezzo
corrispondente al maggior valore che la cosa avrebbe avuto,
purché il difetto di questa non sia di trascurabile entità,
precisandosi  inoltre  che  tutte  le  azioni  spettanti  al
compratore per i vizi o la mancanza di qualità della cosa
venduta, ivi compresa, pertanto, l’azione di risarcimento del
danno, prevista dall’art. 1494 c.c., sono soggette ai termini
di decadenza e di prescrizione di cui all’art. 1495 c.c.. Il
presente principio opera anche nel caso di esperimento di
detta azione risarcitoria in via autonoma, rispetto all’azione
di risoluzione del contratto o di riduzione del prezzo (cfr.
Cass. n. 247/1981; n. 2322/1977 e n. 1874/1972).

Ai  fini  dell’esercizio  dell’azione  di  responsabilità  nei
confronti dell’amministratore di una società di capitali non è
sufficiente invocare genericamente il compimento di atti di
“mala gestio” e riservare una più specifica descrizione di
tali comportamenti nel corso del giudizio, atteso che per
consentire  alla  controparte  l’approntamento  di  adeguata
difesa,  nel  rispetto  del  principio  processuale  del
contraddittorio,  la  “causa  petendi”  deve  sin  dall’inizio



sostanziarsi nell’indicazione dei comportamenti asseritamente
contrari ai doveri imposti agli amministratori dalla legge o
dallo statuto sociale. Ciò vale tanto che venga esercitata
un’azione  sociale  di  responsabilità  quanto  un’azione  dei
creditori sociali, perché anche la mancata conservazione del
patrimonio  sociale  può  generare  responsabilità  non  già  in
conseguenza dell’alea insita nell’attività di impresa, ma in
relazione alla violazione di doveri legali o statutari che
devono  essere  identificati  nella  domanda  nei  loro  estremi
fattuali.

L’operato  dell’amministratore  per  motivi  squisitamente  di
merito è insindacabile, alla stregua del noto principio della
c.d. business judgement rule.

Principi espressi in ipotesi di rigetto della domanda volta ad
accertare  la  responsabilità  contrattuale  dei  venditori,  a
seguito  della  cessione  della  totalità  delle  quote  di  una
s.r.l. avente quale asset una struttura turistica affetta da
abusi edilizi, per effetto della garanzia prestata, ai sensi
degli artt. 1453 e/o 1497 c.c., con conseguente condanna al
risarcimento  dei  danni,  nonché  all’accertamento  della
responsabilità  extra-contrattuale,  sub  specie  di
responsabilità pre-contrattuale e per dolo incidente ai sensi
degli artt. 1337 e 1440 c.c., sempre con conseguente condanna
al  risarcimento  dei  danni  nonché  l’accertamento  della
responsabilità  dell’amministratore  di  una  s.r.l.,  ex  art.
2476,  comma  terzo,  c.c.,  con  condanna  dello  stesso  al
risarcimento  dei  danni.

Sent. 05.10.2022 n. 2380Download
(Massime a cura di Francesco Maria Maffezzoni)
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